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Assemblee e manifestazioni in tutta la regione 

Gli operai delle industrie marchigiane 
in piazza contro le scelte del governo 

Uno sciopero per battere l'attacco padronale e una politica inadempiente — Numerose le azien
de in crisi — Alla CCL di Mondolfo i lavoratori in lotta per l'occupazione — 75 sospesi alla Benelli 

ANCONA ~ Migliaia di la
voratori delle industrie mar
chigiane, grandi e piccole, 
scenderanno questa mattina 
in sciopero, aderendo all'ap
pello della mobilitazione na
zionale lanciato dalla Federa
zione sindacale unitaria 
CGILCISL-UIL per protesta
re contro i ritardi e la man
canza di una volontà politi
ca positiva da parte del go
verno, in materia di rispetto 
degli accordi siglati 1*8 mag
gio scorso (che stabilivano 
l'aumento degli assegni fa
miliari) e di programmazio
ne economica, che dia final
mente al paese quel minimo 
di sicurezza nel proprio fu
turo. 

Preparata capillarmente con 
centinaia "di assemblee nelle 
fabbriche, la mattinata di og
gi vedrà i lavoratori manife
stare per le strade di molte 
città della regione: a Pesa
ro. dove la manifestazione è 
di livello provinciale (a piaz
za del Popolo parlerà Aldo 
Giunti, della segreteria na
zionale unitaria), ad Ancona, 
Osimo, Fabriano. Senigallia, 
Serra De' Conti, Iesi, Tolen
tino. Recanati, Fermo. Asco
li Piceno, San Benedetto del 
Tronto. 

Accanto alla battaglia, sem
pre più dura, per salvaguar
dare l'integrità di migliaia di 
posti di lavoro nelle industrie 
minacciate da crisi struttu
rali (vedi la chimica o. nel
le Marche, gli strumenti mu
sicali e le calzature) queste 
4 ore di astensione dal lavo
ro si caricano di un signifi
cato ancor più grosso e cu
po: l'attacco alla scala mo
bile e. più in generale, il ten
tativo di scaricare sulle spal
le dei lavoratori a reddito 
fisso il peso delle recessioni, 
infatti, trova sempre più con
sensi anche nel governo. La 
giornata odierna, con la for
za che sapranno esprimere i 
sindacati, servirà anche a 
frenare queste pericolose ma
novre. 

« * * 
PESARO — Lo sciopero di 
questa' mattina è stato pre
ceduto da centinaia di as
semblee -sindacali promosse 
nelle fabbriche ' in tutta la 
provincia di Pesaro é Urbino. 

Alle ragioni generali che 
hanno spinto il sindacato uni» 
tario a proclamare l'arresto 
di ogni attività per quattro 

ore nell'industria e nell'arti
gianato (le questioni riguar
dano, come è noto, le ver
tenze aperte da vari mesi 
sui problemi fiscali, sull'oc
cupazione, sullo sviluppo del 
paese, sul Mezzogiorno) si ag
giungono le più recenti pre
se di Dosizione e minacce che 
governo e padronato hanno 
rivolto all'intero movimento 

dei lavoratori: taglio della 
scala mobile, licenziamenti 
indiscriminati, raffica di au
menti e quindi nuovi colpi 
ai redditi delle famiglie. 

in questo contesto l'econo
mia pesarese (alcuni settori 
produttivi in particolare: tes
sile-abbigliamento, mobile) 
mostra preoccupanti segni di 
cedimento. 

Il ricorso alla cassa inte
grazione si sta estendendo 
particolarmente nelle fabbri
che del legno. In questo set
tore, che rappresenta il mag
gior polo produttivo provin
ciale, al centre delle preoccu
pazioni è la situazione CCL 
di Mondolfo, ì cui lavoratori 
sono impegnati nuovamente a 
difendere l'occupazione e a 

Dibattito 
sul voto 

alla Cittadella 
di Ancona 

per il Festival 
dell'Unità 

" <r - - . - . -i 

ANCONA — Prosegue con successo alla * Cittadella » il Fe
stival ' Provinciale dell'Unità. Alle ore 18.30 è • previsto il 
dibattito sul tema: «I comuni dopo'il voto amministrativo 
dell'8 giugno », interverranno Aroldo Cascia sindaco di Iesi, 
Guido Monina sindaco di Ancona, Rinaldo Strazzi sindaco di 
Falconara M.: coordinerà la tavola rotonda Elio Marchetti 
della segreteria della-Federazione. ' •'<• 

Sempre oggi è previsto, alle ore 21,30 un meeting con i 
gruppi musicali di Ancona sul tema della difesa e della 'lotta 
per la pace. Alle ore 22 sarà proiettato il film « L'uomo sul 
tetto ». -, 

Sono in funzione mostre, rivendita di libri, stands con 
specialità gastronomiche. 

lottare per il rilancio produt
tivo dell'azienda. -

"Giusto ieri il Comitato co
munale unitario cittadino (ne 
fanno parte PCI-DC-PSI-PRI-
PSDI, consiglio di fabbrica 
della CCL, sindacato regio
nale e territoriale) si è riu
nito nella sala del Comune 
per esaminare i più recenti 
sviluppi della situazione. 

I lavoratori chiedono so
prattutto che la GEPI (de
tentrice del pacchetto aziona
rlo della fabbrica) definisca 
senza indugio un piano di ri
sanamento dell'azienda. Inve
ce la direzione generale del
la GEPI ha deciso di finan
ziare l'attività della CCL sol
tanto fino alla fine dell'an
no. E' una posizione grave e 
preoccupante che mira a ri
mettere in discussione il la
voro di circa 250 addetti e 
la continuità produttiva di 
un'azienda che sta pagando 
gli errori e le leggerezze che 
una gestione privata ha com
messo utilizzando il pubblico 
denaro. 

Nel " Pesarese non c'è so'o 
il problema CCL. Alla Benel
li Armi di Urbino la dire
zione tenta di licenziare, sca
ricando sui lavoratori le con
seguenze di scelte produttive 
rivelatesi tutt'altro che azzec
cate. . . >,_-
* Sempre nel settore metal
meccanico — che, va sot
tolineato complessivamente 
nella fase attuale dimostra 
le maggiori capacità di tenu
ta — c'è da registrare l'in
quietante episodio della Be
nelli di Pesaro dove 75 ope
rai sono stati sospesi nel bel 
mezzo della trattativa per la 
vertenza aziendale. De To
maso non ha evidentemente 
perduto tempo nell'allinearsi 
ai comportamenti che il pa
dronato nazionale ha già 
espresso contro la clasòe ope
raia confortato soprattutto 
dall'acquiescenza del governo 
tripartito. l 

• Per chiudere la rapida pa
noramica dei settori produt-
tivilla provincia di Pesaro 
e Urbino, un accenno a quel
lo del tessile- abbigliamento 
che presenta, purtroppo ac
centuati. tutti gli elementi di 
precarietà che da sempre 
ne contraddistinguono resi
stenza. ; 

Ad Ancona incontro-dibattito indetto dalla (onfcoltivatori 

Per la mezzadria una legge 
che non sia una punizione 

Il testo approvato al Senato viene rifiutato senza esitazioni - La riforma dei 
patti agrari riguarda settemila famiglie - Le proposte presentate dal PCI 

Pdup e Mls 
contro i 

« pettegolezzi 
anticomunisti » 

a Pesaro 
PESARO — Ma il PCI. a 
Pesaro, ha perduto uno o 
due seggi? I numeri (e gli 
accordi politici) dicono che 
il PCI ha ottenuto, nonostan
te una lievissima flessione, 
un seggio in meno. Gli avver
sari, invece, sostengono il con
trario con grande gioia del 
Resto del Carlino. < 

A tal proposito il PDUP- . 
MLS (che presentatosi in li
sta con il PCI ha visto elet
to un proprio rappresentan
te) ha diffuso una nota in 
cui definisce frutto dell'« an
ticomunismo» e «pettegolez
zi» la polemica sul dicianno
vesimo e ventesimo consi
gliere. • \ 
• «E' possibile — si chiede 
la segreteria cittadina del 
PdUP-MLS — che l'intelli-' 
genza in alcuni sia un fatto 
ancora da dimostrare. Il no
stro comportamento, chiaro 
e rigoroso, espresso prima e 
dopo la campagna elettorale, 
riguarda soprattutto il rispet
to degli - impegni assunti. 
Siamo, sì. gruppo consiliare, 
ma-all'interno della sinistra. 
Abbiamo privilegiato un rap
porto con il PCI con la pre
senza dì due compagni in 
lista e questo rapporto, ri-
soltosi positivamente, merita 
per noi di essere consolidato 
e ampliato. • ' 

Noi — prosegue la nota del 
PDUP-MLS di Pesaro — vo
gliamo il rafforzamento del
la giunta comunale di sini
stra perché il giudizio • che , 
esprimiamo sul suo operato, 
è • sostanzialmente positivo. ' 
A noi interessa un program- • 
ma qualificato, espressione * 
della reale unità della sini
stra. Solo in questo senso pos
siamo avviare un confronto 
e non ci prestiamo alla lo
gica meschina dei giochi ma- ' 
tematici che caratterizza in- » 
vece la politica clientelare 
della DC». 

Gli interrogativi che lascia aperti l'infanticidio di Fermo 

l a tragedia da un parto da nascondere a tutti i costi 
La madre, una ragazza di 18 anni, ha partorito da sola in bagno — Era rimasta orfana molto presto — La condizione di solitu
dine e di emarginazione — I meccanismi psicologici che le hanno permesso di vivere dopo il fatto in apparente normalità 

Il calendario delle manifestazioni per l'estate '80 a Urbino 

«La vita è sogno» 
con musica e poesia 

L'opera di Calderon de la Barca realizzata dal Piccolo 
Teatro di Milano — Un bilancio delle attività culturali 

URBINO — Un'occhiata all'estate 
messa a punto dall'amministrazione co
munale e si corre il rischio di ripete
re il già detto: la tutta evidenza delle 
manifestazioni culturali in programma 
per luglio e agosto, che fanno di Ur
bino una tappa obbligata non solo per 
il suo Palazzo Ducale. 

Non stiamo esagerando. Basta guar
dare il calendario che pubblichiamo di 
seguito. E due esempi (ma non vogha
mo parcellizzare: che dire, infatti, del 
«Piccolo»?): la mostra fotografica 
«Architetto e computer» in collabora
zione con il Goethe Institut e quella 
che è produzione in loco, la IV edi
zione di poesia. 

li discorso, per Urbino, non è di po
co conto. Sulle attività culturali si 
scatena, talora, una bagarre — come 
1 più disinformati hanno fatto nella 
recente campagna elettorale — che 
davvero non rende ragione di tutto il 
positivo che da alcuni anni esce, e 
nel corso di tutti ì dodici mesi, da qui. 

Senza andare lontano, le recenti ras
segne cinematografiche, iniziate In 
febbraio: chicche preziose, film inedi
ti e mai circolati io Italia, rarità co
me i film di Colantonì e quelli un
gheresi degli ultimi due anni, in col
laborazione con Italia-Ungheria, il 
Goethe Institu, l'Università di Urbino. 
l'Accademia dì Belle Arti, l'ARCI, l'UDI. 
E qualcosa sta pure a significare que
sta pluralità di enti e di forze. 

Il teatro ha avuto il grande Eduardo 
Els Joglars i più e normali » Gruppo 
dell'Elfo e la compagnia di Sepe e 
lo spazio per i gruppi urbinati «Tea
tro dell'Occhio » e « Teatro Dove ». 

Ma il discorso non è di poco conto 
anche perché Urbino non ha, nel ma-
grò bilancio che i suoi sedicimila abi
tanti le consentono per la cultura, la 
forza per proporsi come interlocutore 

valido nel mondo culturale. Non solo 
per il nome ormai certo della sua sto
ria o per l'attenzione che l'Università 
il centro internazionale di Semiotica 
e linguistica, visto che siamo ai cor
si di luglio convoglia su di sé, ma 
proprio come centro di iniziative che 
restano nel tessuto culturale italiano. 

Qualche esempio? E" m libreria in 
questi giorni il quaderno sulla poesia 
marchigiana (ed. «Marche Oggi») di 
cui si discusse nell'agosto 1979: il con
vegno su Pasolini tradotto anche que
sto in libro, ha preceduto nel novem
bre 1976 altre iniziative dello stesso 
tipo sparse in Italia; le antologiche 
di Treccani. Castellani. Umberto Ma-
stroianni, sono state allestite apposi
tamente qui. 

Accanto la produzione nazionale. 
Scriveva la giunta comunale nel reso
conto 1975-80: « Il primo compito è sta
to quello di allargare l'arco delle co

noscenze offrendo occasioni solitamen
te appannaggio dei grossi centri; può in 
questo senso dirsi che l'impegno per 
una maggiore'diffusione dei prodotti 
specifici e per un argomentato, co
sciente, aggiornamento ha dato buo
ni frutti». 

« Ma si è anche pensato — conti
nuava la nota — di stimolare e aiu
tare quelle operazioni che partissero 
dal tessuto sociale, m certi casi rea
lizzando le proposte volta a volta avan
zate da gruppi di cittadini, in modo 
particolare aiutando, nei limiti con
sentiti da un bilancio alquanto mode
sto per le iniziative cui ha da far 
fronte, quei collettivi che dessero ga
ranzia di serietà e di non provincia
lismo». L'estate '80. fissata dall'am
ministrazione uscente, conferma que
sti intenti. 

m. I. 

IL PROGRAMMA 
1-15 luglio • Mostra fotografia « ar

chitetto • computar » (aula magna del 
Collegio Raffaello). 

23 luglio - Spettacoli per bambini 
del gruppo «La Mela Magica». Ore 17, 
grande parata dei Diavoli nelle vie 
della città; ore 21 «I tre capelli d'oro 
del diavolo » (Giardino dell'asilo Va
lerio). 
18-29 luglio - Corsi intemazionali di 
flauto dolce con concerti all'aperto il 
19-22-24-26 (Giardino dell'asilo Valerio) 
ore 21. 

31 luglio - Concerto jazz del Trio Ga
silo! (Giardino dell'Asilo Valerio) ore 
21. 

2-3 agosto • Il teatro « Piccolo di Mi-
Inno» in «La vita è sogno» di Calde

ron de la Barca (Cinema Teatro Du
cale) ore 21. 

5-6 agosto - TV edizione di Poesìa 
«Del fare poesia oggi in Italia». In
tervengono poeti, editori di riviste, ca
se editrici, ecc. (aula magna del Col
legio Raffaello). 

14 agosto - Flauto danzante con Se
verino Gazzelloni. Amedeo Amodio, 
Carmen Ragghiami e T. De Piscopo 
(Giardino dell'asilo Valerio) ore 21. 

25 agosto • Recital di Milty (Giar
dino dell'asilo Valerio), ore 21. 

30 agosto - Spettacolo di musica e 
poesia dell'America Latina presentato 
da Charo e Hugo Cofrée (Giardino del
l'Asilo Valerio) ore 21. 

Luglio e agosto: rassegna cinema
tografica nei Giardini del circolo Arci. 

FERMO — Una ragazza fer-
mana di diciotto anni, stu
dentessa di ragioneria ' na
sconde per nove mesi il suo 
stato di gravidanza, partori
sce da sola nella stanza da 
bagno delia propria casa, per 
non far sentire i vagiti del 
neonato, gli tappa la bocca e 
Io soffoca, quindi per due 
giorni vive normalmente. 
come se niente fosse succes
so. -

Dopo ventiquattro ore. aiu
tata dal fidanzato, nasconde 
il corpo del piccolo in una 
buca scavata in un parco 
pubblico di Porto San Gior
gio, la mattina dopo un cane 
ne scopre la presenza: si 
mettono in moto le indagini 
dei carabinieri e nel giro di 
una decina di giorni Emanue
la Brillantini finisce in carce
re con la terribile accusa di 
infanticidio ed occultamento 
dì cadavere mentre il fidan
zato. Franco Pasqualini. di 
Porto San Giorgio, finisce 
incriminato per concorso in 
occultamento di cadavere. 

ET questa b> terribile se
quenza di un fatto che ha 
sconvolto il tranquillo tran 
tran di una piccola città di 
provincia ed ha lasciato la 
gente stupefatta, incredula. 

Nella storia numerosi sono 
gli aspetti oscuri ed infatti 
gli inquirenti non ritengono 
chiuse le indagini: ma c'è un 
interrogativo che vìen posto 
con tanta insistenza: quali 
meccanismi possono scattare 
in una ragazza di diciotto 
anni, tali da portarla a com
piere un gesto cosi grave? 

Entrano in gioco tanti con
dizionamenti — ci dice il 
dottor Aldo Accorrali, psico
logo —: sono di carattere so
ciale, familiare ed ambientale 
ed entrano In relazione con i 
meccanismi psicologici di u-
na persona provocando ri
sposte a volte ritenute im
possibili. Nel caso specifico 
possono avere influito anche 
le precedenti esperienze fami
liari della giovane, tra cui la 
morte tragica della madre e 
la mancanza in famiglia, in 

una fase delicata di crescita, 
di un modello femminile di 
identificazione. 

Ma come si fa, una volta 
soppresso un figlio, a vivere 
normalmente per due giorni 
come se niente fosse succes
so? «La ragazza, afferma il 
dottor Accorrati, ha messo 
in moto meccanismi di difesa 
che l'hanno portata a rimuo
vere dalla propria coscienza, 
tutto quanto era successo. 
negando a se stessa di aver 
compiuto quelle azioni e a-
gendo come se si fosse trat
tato di un sogno. Sono mec
canismi di difesa che, usati 
in maniera congrua, servono 
per direndere l'integrità del
l'io, ma in questo caso sono 
stati usati in maniera patolo
gica». 

Un altro aspetto che ha 
lasciato perplessità è il fatto 
che la ragazza possa avere 
affrontato completamente da 
sola il travaglio e il parto. 
Fisiologicamente — afferma 
il dottor Renzo Remoli, o-
stetrico ginecologo del con
sultorio di Fermo, può anshe 
essere possibile, comunque 
perchè ciò sia avvenuto in 
maniera adeguata deve avere 
richiesto da parte della ra
gazza una profonda informa
zione preventiva sui mecca
nismi del parto stesso. La 
determinazione dimostrata 
nel voler nascondere a tutti 
il suo stato, inoltre, può aver 
fatto scattare in lei a livello 
cerebrale una specie di filtro 
che ha attutito i dolori del 
travaglio permettendole dì 
non tradirsi con gli stessi fa 
miliari. In sostanza può es
sersi verificato una specie di 
training inconscio che ha at
tutito il messaggio doloroso 
che arrivava al cervello. E' 
certo comunque che la gio
vane ha corso seri rischi. 
primo fra tutti quello di una 
grave emorragia». 

Fin qui siamo all'analisi 
specifica di un caso. Ma gli 
interrogativi sulla inquietante 
vicenda rimangono aperti. 

i n ' , s. m. 

ANCONA — O questa volta 
o mai più. E* l'affermazione 
che abbiamo raccolto ieri 
mattina da un mezzadro che 
ha partecipato («è l'ennesi
ma volta ormai» ci ha pre
cisato con qualche punta dì 
sconforto ma deciso, più che 
mai, come ci - è sembrato, 
a lottare ancora) all'incon-
tro-dibattito tenutosi nel
l'aula consiliare di Ancona 
sulla riforma dei patti agra
ri in questi giorni in discus
sione alla Camera, dopo che 
al Senato è stato già appro
vato un testo che i mezza
dri rifiutano senza esitazio
ne, perché punitivo delle lo
ro esigenze e delle loro at
tese. 

L'incontro era stato indet
t o dalla Confcoltivatori delle 
Marche. La battaglia tren
tennale per il superamento 
della mezzadria è ormai ve
ramente alla fase conclusi
va. Bisogna vedere però se 
essa si concluderà positiva
mente - per i mezzadri. • Da 
qui, per scongiurare l'appro
vazione di un testo di legge 
non riformatore, le continue 
iniziative di lotta dei mez
zadri. Da qui il loro senso 
di attesa quanto mai - vivo. 
Nelle Marche ne sono in
teressate settemila famiglie. 

« Il senso della nostra ini
ziativa — ha dichiarato Gia
ni Marescia, '.responsabile 
della i. CIC per • la zona di 
Ancona che ha tenuto la 
relazione introduttiva — sta 
in due questioni che noi ri
teniamo irrinunciabili: < la 
legge i deve essere approva
ta al più presto ma il testo 
approvato al Senato va mo
dificato perché cosi com'è 
oggi non fa assolutamente 
gli interessi della categoria », 
' All'incentro (presente una 

folta rappresentanza di mez
zadri e di affittuari marchi
giani) *< erano stati invitati 
le forze politiche, i deputa
ti delle Marche, i consiglie
ri regionali e le organizza
zioni sindacali. Diverse le as
senze. Un motivo in più per 
dire quindi di quelli che 
hanno risposto • all'invito. 
Hanno partecipato e preso 
la parola Elio.Marchetti del
la segreteria provinciale del 
PCI, Calabrese, del PSI, il 
sindaco di Ancona Guido 
Monina, la compagna Anna 
Castelli, deputato del PCI, 
Bolognini, della Lega delle 
Cooperative. - , . 

« Conduciamo da anni una 
battaglia all'interno delle 
istituzioni democratiche per 
l'approvazione di questa leg
ge — ha dichiarato la com
pagna Anna Castelli nel suo 
intervento - — ed abbiamo 
sempre operato avendo di 
fronte l'esigenza della ricer
ca, del confronto fra tutte 
le forze politiche. 

« L'approvazione urgente 
della legge di riforma dei pat
ti agrari non deve però "si
gnificare — ha detto anco
ra la compagna Castelli -~ 
un suo stravolgimento. Per 
questo dobbiamo far sì che 
l'accordo raggiunto la set
timana scorsa tra i grappi 
parlamentari del PCI e del 
PSI sia allargato ad altre 
forze politiche». - _ , 

Complessivamente la" bat
taglia dei mezzadri, dei la
voratori dei campi deve es
sere indirizzata per dare uno 
scossone al freno legislati
vo che si riscontra nella le
gislatura in corso anche nel 
campo dell'agricoltura. - La 
compagna Castelli ha annun
ciato che 11 gruppo parla

mentare del PCI ha presen
tato tre proposte di legge: 
la prima sulla riforma del-
l'AIMA, la seconda sui Con
sorzi Agrari e l'ultima sul 
credito agrario. 

E' fuori discussione che un 
ruolo non indifferente nella 
risoluzione dei problemi del
l'agricoltura lo possono e lo 
debbono giocare gli enti lo
cali, la Regione in primo 
luogo. Ma con quale tipo di 
Giunta? «Come Confcoltiva
tori non vogliamo dettare 
nessuna formula rispetto al 
governo della Regione né de
gli altri enti locali — ha di
chiarato il compagno Stel-
vio Antonini, presidente re
gionale della CIC e neo con
sigliere regionale del PCI ». 
«Tuttavia — ha aggiunto — 
anche rispetto alla questio 

ne particolare dei patti agra
ri, basta guardare a come e 
a chi ha partecipato inten
samente alle lotte dei conta
dini in questi anni, per ar
rivare alla riforma dei pat
ti agrari, che si ha la ri
sposta anche a quale tipo di 
governo regionale debba es
sere formato. Noi pensiamo 
che, innanzi tutto sia urgen
te andare alla formazione 
del nuovo governo regiona
le. Esso deve però basarsi 
sull'unità. Siamo perciò im
pegnati a combattere anche 
come organizzazione sindaca
le contro eventuali forma
zioni di governi fondati sul
la discriminazione di forze 
politiche democratiche popo
lari » 

f. d. f. 

i 

Tavola rotonda ad Ancona 

«Senza liti in famiglia» 
là crescita della Rete 3 

ANCONA — Crescita della 
Terza Rete attraverso il de
centramento, rapporto tra in
formazione e « spettacolo », 
sviluppo complessivo ed omo
geneo dell'intero sistema te
levisivo senza assurdi anta
gonismi fra canali: questi 
alcuni dei temi principali af
frontati nella tavola rotonda 
sul tema «La realtà della 
Terza Rete nel quadro della 
riforma della RAI», svoltosi 
sabato mattina ad A icona 
nella grande sala del Retto
rato. •' 

All'incontro, che ha conclu
so i lavori della prima con
ferenza regionale di program
mazione radiotelevisiva, han
no preso parte Giampiero 
Orseilo, vice presidente della 
RAI, Adamo Vecchi e Ro
berto Zaccaria, membri del 
consiglio d'amministrazione 
della TV. Dario Natoli, vice 
direttore della Terza Rete. 
Alberto La Volpe, vice diret
tore per l'informazione re
gionale, ~ Mario Raimondo, -
capo struttura di servizio per 
la produzione regionale del
la Terza Rete, e Vito D'Am
brosio, magistrato e coordi
natore del Comitato regio
nale delle Marche per il ser

vizio radiotelevisivo. 
Dal, dibattito, che ha rias

sunto ed evidenziato 1 temi 
già trattati dalla conferenza 
di venerdì (temi raccolti nel
la mozione conclusiva) è e-
mersa \ la necessità di • una 
sempre più ampia aderenza 
dell' apparato radiotelevisivo 
alla realtà politica, economi
ca e sociale del paese, so
prattutto a livello locale, 
raggiungendo con maggiore 
incisività quelle fasce di u-
tenti - oggi oggettivamente 
«emarginati», come i giova
ni e gli anziani. 

Questo, come abbiamo det
to. presuppone un sempre 
maggiore raccordo tra l'atti
vità delle tre reti televisive 
e tra TV e radio. In parti
colare, per la Terza Rete. 
tale discorso significa poten
ziamento, nelle regioni, di 
strutture e organici per per
mettere. nei fatti, il supera
mento della fase «sperimen
tale» di questo primo seme
stre di esercìzio. ET questo. 
come è stato messo in evi
denza, uno dei compiti pri
mari di fronte al nuovo 
Consiglio d'amministrazione 
della RAI, recentemente in
sediato. 

La mostra di opere dell'architetto Marescotti a, Pesaro 

Tra quei disegni alla ricerca 
della nuova « casa dell'uomo » 

PESARO — I progetti ed i 
disegni di Franco Marescotti 
elaborati in circa vent'anni 
dal 1982 al 1956 sono esposti 
nelle sale della Villa Ugolini 
a Pesaro. 
' La mostra, organizzata dal 

comune di Pesaro, dall'asses
sorato nlla cultura e dal La
boratorio urbanistico dell'as
sociazione intercomunale pe
sarese presenta insieme più 
caratteri di novità ed origina
lità. 

La Villa Ugolini, restaurata. 
sì apre con questa mostra 
ufficialmente al pubblico, e 
le architettura di Franco Ma
rescotti benché egli sia nato 
a Pesaro, sono una novità 
assoluta. Per la prima volta 
sono stati raccolti tutti i di
segni ed i progatti ancora 
conservati nell'archivio del
l'architetto ed esposti crono
logicamente, affiancando ad 
essi un'ampia sezione foto
grafica attraverso la quale è 
possibile cogliere i rapporti 
ed i nessi tra la produzione 
architettonica di Marescotti e 
quella di altri protagonisti 
del suo tempo. 

Alla conoscenza del perso
naggio ci introduce la biogra
fia posta In apertura della 
mostra pesarese, appunto. 
Alla conoscenza del perso-

nnggìo ci introduce ì« biogra
fia posta in apertura della 
mostra. Pesarese, appunto. 
lascia la città circa ventenne 
per trasferirsi con la famiglia 
a Roma, dove inizia il suo 

lungo percorso attraverso 
l'architettura. Sono del breve 
periodo romano le tempere 
che aprono la prima sezione 
della mostra. 

Il tema è quello della casa, 
{ «la casa dell'uomo», come la 
I definisce lo stesso Marescot

ti. ponendo in risalto l'im
portanza del binomio ca
sa-uomo quale elemento dì 
verifica di un corretto modo 
di pregettare la residenza. 

Gli studi sui tipi edilizi del
la residenza, che Marescotti 
porta avanti con molto rigo
re. non si presentano mai 
come astratte formule abita
tive. ma al contrario pongono 
l'utente al centro della co
struzione dell'alloggio. Chia
riscono bene questa posizione 
tutti gli spaccati prospettivi ( 
esposti: la casa, suddivisa 
nelle sue funzioni principali. 
è definita non come un invo
lucro, ma come un insieme 
di spazi per vivere, presentati 
con il loro arredamento, in
terconnessi a formare una 
casa-unità. 

Tutti i prog?tti di residen
ze. progettati in maggiore 
parte nel periodo di residen 
za a Milano, sono legati a 
questa idea di «casa come 
macchina per abitare», se
condo U. definizione che ne 
aveva data Le Corbvsìer ai 
cui progetti Marescotti si è 
in più occasioni riferito. 

Ma nella mostra è anche 
chiaro che la residenza è ubo 
degli elementi chiave per la 
costruzione della città e che 

tale complesse rapporto pas
sa attraverso la definizione 
delle attrezzature dei servizi 
che alla casa sono connessi. 
In tale ottica vanno letti i 
due progetti del quartiere 
della « città orizzontale » • la 
sua applicazione nell'area del 
corso Garibaldi a Milano e il 
progetto del Centro sociale 
cooperatilo Grandi e Bertac-
chi, realizzato anch'esso a 
Milano. 

I due progetti sono em
blematici della maniera di 
pensare l'architettura di Ma
rescotti; entrambi, da qui 
l'importanza di una loro let
tura comparata, rinnegano la 
prassi di considerare l'archi
tettura come un monumento. 
con la volontà di innescare 
quel processo di relazioni 
che dalla casa, attraverso i 
servizi ad essa connessi, ri
porti alla città progettata co
si a misura d'uomo. 

La mostra rimane aperta 
fino al 6 luglio. Oggi alle 17, 
presso il Seminario, un con 
vegno coordinato da Manfredo 
Tafuri. con interventi di Car
lo Aymonìno. Giorgio Ciocci, 
Luciano Patetta. e dello stes
so Franco Marescotti, che ha 
come tema centrale «la casa 
economica» nel periodo 
compreso fra gli anni Trenta 
e la ricostruzione postbellica. 

Molte delle riflessioni fin 
qui esposte saranno, dunque-
momento di dibattito. 

Maristella Casdsto 
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